
Ma chi di noi sente davvero la passione e la gioia dell’essere Chiesa, dell’essere davvero parte 
visibile e irrinunciabile del tuo Corpo che continua ad operare nel mondo con la stessa fiducia e la 

stessa speranza di 2000 anni fa. Chi di noi sente l’importanza, per la comunione ecclesiale, di essere 
laico fino in fondo e senza sconti per nessuno, compreso il mio parroco o il mio ragazzo? Chi di noi 

sente che l’essere  Chiesa è molto più dell’appartenere alla Chiesa?. 
Ho voglia di raccontarlo, ho voglia che si possa vedere attraverso me quanto è bello sentirsi tuoi, 

sentirsi parte di te, sentirsi fianco a fianco, no, di più, parte irrinunciabile del tuo volto che cammina 
accanto agli uomini di ogni giorno. Bisogna capire e sentire di essere tuoi per capire e sentire di 

essere Chiesa. 
Spesso, invece, veniamo qui a tempo determinato, facciamo formazione quando possiamo e servizio 
se abbiamo tempo perché la vita, la vita, ci prende ogni istante. Ma non eri tu l’essenza della vita? 
Io credo Signore che il mio impegno in Azione Cattolica valga perché realizza per me il mio essere 

cristiana fedele al tuo Vangelo e al mio Battesimo. Il mio essere Chiesa. Se questo è vero allora 
questa è la mia vita: l’essere cristiano in ogni circostanza, l’essere Chiesa e l’esserlo in Azione 
Cattolica. Esserlo quando sto in famiglia, quando sto al lavoro, fra amici o con chi non mi va a 
genio. Non solo quando sto in parrocchia. Sono di Azione Cattolica perché sento che così posso 

esserti più vicino, seguendo la via, a volte faticosa, che la mia sensibilità mi ha indicato, che il tuo 
dono mi ha fatto vedere, facendomi conoscere quegli amici che mi hanno tirata dentro solo in forza 
della loro gioia nell’essere cristiani nel mondo e dentro la Chiesa. Io ti ho conosciuto così Signore, 
in un gruppo di amici, giovanissimi di Azione Cattolica nel quale mi è stato insegnato che vivere 
significava crescere, che formarsi significava imparare a vivere in modo nuovo le cose di ogni 

giorno. 
Per questo il mio essere ancora qui ha un senso. Perché così posso continuare a scoprirti e così 

posso incamminare altri a cercarti. Solo che mi impegni a non trovare scuse e ad essere testimone di 
questa mia volontà per gli altri. Fammi strumento personale di questo miracolo, fa che il mio 

gruppo diventi segno tangibile di questo tuo miracolo. 
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